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E'sempre più I temi di «Cento giorni dopo l'infanzia» I NUOVO spettoro femminista | Morire a Roma 

un prodotto 
per pochi il 
film italiano 
Sono st.ite rese note le pri

me anticipazioni sul dati ri
t a r d a n t i l'andamento de! ci
nema nel 1974. Il bilancio de
finitivo di questo, come ctetjll 
nitri settori dello spettacolo, 
lo si potrà dedurre solo dalla 
pubblicazione, prevista per la 
tardft «Unte, del tradizionale 
« annuario » curato dalla so
cietà Italiana Autori ed Edi
tori 1SIAEI. 

Per quanto non complete e 
ufficiose, tuttavia, le cifre si
nora fornite consentono di fa
re alcune osservazioni gene-
ra.ll. Questi gli Indici attual
mente disponibili. Il numero 
degli spettatori è rimasto pra
ticamente Invariato, attcstan
dosi sul 554 milioni contro 1 
544 milioni e 800 mila del '73, 
con una riduzione, dunque, 
Inferiore allo 0.15 per cento. 
La stabilità nel numero del 
biglietti venduti non ha affat
to condizionato gli altri Indi
ci, in particolare quelli colle-
irati al totale degli incassi. 
Questi ultimi hanno registra
to un aumento superiore ad 
un quinto, passando da 266 
» 322 miliardi (21 per cento 
In più). L'apparente discor
danza tra I due andamenti 
denota una forte lievitazione 
del prezzo medio del biglietti. 
che lo scorso anno è arrivato 
vicino a quota seicento (per 
la precisione 592 lire), aggiun
gendo un quinto abbondante 
al valore dell'anno precedente 
(1973 = 488 lire). 

Bastano questi dati a dise
gnare le principali linee di 
tendenza di un mercato che 
•1 sviluppa In zone sempre più 
ristrette, emarginando vaste 
quote di pubblico. Per l'anno 
In esame, poi, la crescita del 
prezzi e degli Incassi non può 
essere giustificata neppure 
con la diminuzione della do
manda, e ciò conferma la na
tura esclusivamente speculati
va e antipopolare della politi
ca portata avanti dal centri 
di potere che dominano 11 ci
nema Italiano. Né appare le
cito Invocare un collegamen
to con la crescita del costi a-
ilendall specirtcl (avvenuti, 
quanto meno per ciò che ri
guarda gli oneri del persona
le, in buona parte dopo 11 pe
riodo preso In considerazione), 
né con la svalutazione mone
taria. In quest'ultimo caso. 
Infatti, non ci si può limitare 
all'esame del solo ultimo anno 
m a si deve guardare ad un 
ben più vasto arco di tempo, 
per esemplo all'ultimo quin
quennio. In questo caso al 
«coprirebbe che 11 prezzo me
dio del biglietto cinematogra
fico è cresciuto di oltre il 
settanta per cento e che gli 
incassi hanno fruito di un In
cremento vicino all'ottanta 
per cento, valori Cloe assai 
lontani dall'andamento della 
svalutazione monetarla (poco 
più del 35 per cento). 

Del resto le caratteristiche 
speculative della struttura ci
nematografica Italiana trova
no conferma nell'andamento 
degli incassi delle prime vi-
-s'onl. Raffrontando 1 dati eco
nomici di questa parte del 
mercato registrati alla meta 
di maggio del 1971, 1974 e 1975 
si osserva una crescita dei 
proventi che va dal 103 per 
cento (1975 su 1971) al 35 per 
cento (1973 su 1974) Né l'au
mento del numero delle sale 
cinematografiche che compon
gono il primo circuito di 
sfruttamento ha Influenzato 
In modo decisivo questa situa
zione, visto che anche l'Incas
so medio per locale ha avuto 
una decisa lievitazione, pas
sando dai 147 milioni del 1971 
agli attuali 222 milioni 

Da quanto precede ò facile 
dedurre che anche 11 consun
tivo del 1974. una volta com
pletato, testi monterà della 
tendenza del commercio cine
matografico ad attuare una 
politica mirante alla concen
trazione dello sfruttamento su 
zone e spettatori ben deter
minati (l ceti medi e alti 
che frequentano l locali di 
prima visione del grandi cen
tri urbani), trascurando 11 
pubblico più popolare. Ciò de
termina una complessa e già 
oggi avvertibile trasformazio
ne delle caratteristiche « di 
massa» dello spettacolo cine
matografico. Una trasforma
zione che Incide anche sul li
vello qualitativo dei film, fa
vorendo la trattazione di te
mi e l'uso di moduli espressi
vi lontani dagli interessi e 
dalla sensibilità delle classi 
popolari. In altre parole si 
realizza, anche da un punto 
di vista culturale, un'opera
zione che muove nella stessa 
direzione di quella portata 
avanti dalla televisione attra
verso l'« omogeneizzazione » 
del pubblico (linguaggio, tipo 
d'Informazione, livello di 
«spettacolarità»...); con la 
sola differenza che nel caio 
del piccolo schermo 11 livella
mento e avvenuto In modo 
autoritario e pedantemente 
conformista, mentre nel cine
ma esso si maschera dietro 
una maggiore diversificazione 
formale dei prodotti e un'ap
parente, esasperata spregiudi
catezza 

Naturalmente stiamo par
lando della produzione che più 
contribuisce atla crescita de-

f ll Incassi, non di quel pochi 
llm che tentano di rovescia

re o modificare la tendenza, 
stabilendo un rapporto nuo
vo, dialettico con gli spetta
tori. 

Umberto Rossi 

Una sinfonia 
dedicata a 

Michelangelo 
TBILISI, 4 

Il compositore georgiano 
Ohm Kanchcll ha dedicato 
una sua nuova sinfonia, che 
ha presentato al Festival 
<* Primavera mus.calc tran
scaucasica », A Michelangelo. 
A giudizio del critici In que
sta sinfonia sono felicemen
te abbinati In tradizione delia 
IT.UMca p o l l a r e e le lmpo-
gQrÙiont musicali moderne. 

Gramsci serve 
solo a fare un 
po' di scandalo 

i 

li- testo elaborato da un collettivo della Maddalena di 
Roma finisce per mortificare proprio le protagoniste 

Un film fa discutere su 
amore e «tabù» a Mosca 

La recente opera di Serghei Soloviov sulle vicende sentimentali di alcuni 
adolescenti nel giudizio di cineasti, critici, insegnanti, ufficiali e genitori 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4. 

Sembra di essere tornati al 
dicembre 1959, quando a Mo
sca, In un club della Via 
degli Entusiasti, giovani ope
rai, tecnici, Ingegneri, intel
lettuali si ritrovarono Insie
me allo scrittore Illa Ehren-
burg per discutere sul rap
porti tra arte e scienza, tra 
umanesimo e tecnica. Allora 
lo spunto era venuto da un 
dibattito che lo stesso scrit
tore aveva sollecitato sulle pa
gine della Komsomolskaia 
Pravda Introducendo un am
pio discorso sul problema 
della «educazione del senti
menti ». Erano gli anni che 
seguivano 11 periodo del di
sgelo. 

Il dibattito di Via degli 
Entusiasti. In un certo senso, 
rappresentava la introduzio
ne a una vicenda ccchovlana: 
sul «banco» degli Imputati 
c'erano due personaggi imma
ginari, Nlna e Yuri. Lei. ap
passionata lettrice di roman
zi, poesie, racconti. Lui spor
tivo, tecnico, uomo « dell'era 
atomica ». Il contrasto era 
evidente. 

I tempi 
cambiano 

Di anni ne sono passati 
molti. I tempi cambiano. Il 
paese va avanti e affronta 
nuovi problemi. Ma di tan
to In tanto c'è un momento 
di riflessione oartlcolare che, 
pur prendendo spunto da 
avvenimenti e situazioni che 
sembrano marginali, è desti
nato a lasciare un segno. Co
si al club di Via degli En
tusiasti (Augusto Livi nel li
bro Inchiesta sulla gioventù 
sovietica ci ha già fornito 
una eccezionale ed affascinan
te testimonianza sul dibatti
to Ideologico sull'arte e sul
la scienza che sconvolse 1 
giovani che parteciparono a 
quel famoso Incontro nel 
club con Ehrenburg) si è 
sostituita oggi la moderna e 
razionale sede della Casa del 
Cinema, costruita accanto al
la centrale Via Oorkl. 

E' qui. appunto, che un 
nuovo film dedicato al pro
blema della educazione dei 
sentimenti ha suscitato (ma 
potremmo anche dire: scate
nato) dibattiti, polemiche ed 
accese discussioni, n film è 
Cento giorni dopo l'in/amla 
del regista Serghei Soloviov 
me abbiamo rircrlto ampia
mente tuWUnità del 1. apri
le) e narra la storia del pri
mi amori che sconvolgono la 
vita di un gruppo di quat
tordicenni. 1 quali trascorro
no le vacanze in un campo 
per pionieri. Questa volta non 
c'è 11 contrasto tra Nlna e 
Yuri — tipico degli anni '50 

— c'è, Invece, l'esplosione di 
un problema che. forse, non 
è mal stato affrontato, qui. 
con la dovuta attenzione. I 
bambini — si dice — sono 
bambini e l'amore non 11 in
teressa. E cosi ci si dimen
tica della realtà. E allora li 
regista ha portato sullo scher
mo l'amore (Incompreso) di 
Mltla per Lena. Lui, questa 
volta, appassionato lettore di 
Lermontov, lei tutta presa 
dall'amore per un altro ra
gazzino. 

Su questo tema di grande 
semplicità, ma di grande at
tualità, si è soffermata l'at
tenzione di critici, registi, in
tellettuali, docenti, pedagogi
sti, sociologi. Perciò all'appun
tamento nella Casa del Cine-
mu sono venuti in molti per 
discutere non tanto 11 film, 
quanto i problemi sollevati. 
La «sera ta» è particolare: 
da anni non si registrava un 
Interesse slmile. « Il film che 
abbiamo visto — dice lo sce
neggiatore Llstov — è ecce
zionale perchè per la prima 
volta qui da noi viene mo
strato un problema che esi
ste nella realtà: 1 quattordi
cenni scoprono l'amore. E' 
quindi necessario parlarne. 
Non si può continuare a ri
tenere (obli ogni atteggiamen
to che, direttamente o Indi
rettamente, è collegato con 
11 sesso ». 

«L'analisi del sentimenti 
che 11 nostro Soloviov ci ha 
presentato — rileva poi un 
regista della Mosfllm — ha 
un grande valore perchè con
tribuisce In maniera esempla
re a fornire elementi per me
glio educare 1 giovani e 1 gio
vanissimi. Ricordiamoci che 
Soloviov non a caso è passa
to attraverso l'esperienza di 
Cechov. Ha appreso da Ce-
chov l'arte di approfondire 
1'anillsl del sentimenti. E noi 
oggi abbiamo bisogno di que
sta arte. E' necessario. Infat
ti, affrontare 1 problemi rea
li perchè, del resto, tutti noi 
slamo passati nel campi per 
pionieri e sappiamo bene che 
11 problema dell'amore esiste, 
è una realtà. Non si può con
tinuare ad ignorarlo... ». 

Ora la parola spetta ad un 
insegnante di matematica. «I! 
film — egli dice — è ottimo 
ed avrà molto successo. Ma, 
ricordate, avrà anche molti 
nemici proprio tra 1 rappre
sentanti del mondo della scuo
la. Saranno proprio 1 pedago
gisti ad attaccarlo. E vi spie
go perchè. Molti sostengono 
che di questi problemi non 
bisogna parlare. Questa è una 
tendenza che va combattuta 
e il film ci aluta notevolmen
te per sconfiggere posizioni 
superate e pedagogicamente 
sbagliate. Io sono convinto 
della necessità di parlare 
apertamente con gli alunni di 
tutti i problemi — continua 
l'Insegnante — perché credo 
che con I tabù non faremo 

Musica 

Madama Butterfly 
Sull'arte di Giacomo Puc

cini e sulla collocazione Idea
le ed estetica delle sue opere 
i pareri sono, come ognuno 
sa. discordi e il dibattito in 
proposito, a cinquantanni 
dalla morte del musicista, è 
ancora aperto. Chi, però, si 
attendesse un contributo alla 
discussione, una stimolante-
proposta Interpretativa dal
l'edizione della Madama But-
ter/lu che si rappresenta al
l'Opera, rimarrebbe deluso. 

Il teatro romano ha Infatti 
scelto, per realizzare questa 
Butter/li/ — opera popolari»,-
s.ma non sempre nella mi
gliore accezione del termine 

- la consueta strada di una 
pretesa oggettività verista e 
ha puntato tutto .-.ull'utlllzza-
zlone di un «mostro sacro» 
della lirica nella parte della 
protagonista: nel caso In 
questione, Renata Scotto, che 
ha latto tutto il suo dovere, 
ottenendo, l'altra sera alla 
« prima », un vero e proprio 
trionfo. Accanto a una slmile 
mattatrlcc non hanno In ve
rità sf.gurato Amedeo Zam-
bon i Pinkerton), Anita Carni-
nuda iSuzukl), Alberto Rinal

di (Sharpless) e gli altri -
Carla Rlbaudo, Ermanno Lo
renzi, Paolo Mazzotta. Alfre
do Colella, Maurizio Piacenti 
e Angelo Degli Innocenti --
che hanno avuto la loro par
te di applausi. 

Senza pecche, ma anche 
senza aperture illuni, n.tntl, 
ci è sembrata la prestazio
ne dell'orchestra diretta da 
Ferruccio Scaglia; efficace 11 
contributo del coro. Istruito 
a dovere da Augusto Parodi. 
La regia di Ronzo I'Tusca, 
quando e uscita da un deco
roso anonimato, e sconfinata 
un po' nel superfluo e nel 
lezioso, ma anche nell'apprez
zabile sobrietà del l.nale, Le 
scene di Vernerò Collisami e 
di John Moore riescono gra
devoli, più, a nostro parerò, 
quella del giardino, con un 
minimo di concessioni al KU-

1 sto cartolinesco, eh? quella 
dell'Interno, violentata da li
na certa grandiosità e dal
l'abuso della plastica. 

Il pubblico, alla « prima », 
non ha lesinato gli applausi, 
come, purtroppo, non li ha 
lesinati una Insopportabile 
claque che, come sempre, ci 
ha tra l'altro Impedito di a-
scoltare la finissima chiusa 
strumentale del pi'.ino atto. 

vice 

molta strada. Pensate che un 
giorno In classe abbiamo fat
to una specie di inchiesta tra 
gli alunni. Ognuno poteva 
scrivere delle domande rivol
te agli insegnanti mantenendo 
l'Incognito. Ebbene volete sa
pere quale era l i domanda 
più frequente? Questa: (man
do ci si può baciare per la 
prima volta? Ricordo che tut
ti gli Insegnanti rimasero sor
presi ed allarmati. Ebbene 
dobbiamo lottare perché nes
suno resti pivi Imbarazzato 
dinanzi a domande del gene
re. E li film che abbiamo 
visto non dovrà essere "proi
bito" al ragazzi ». . 

Interviene un attrice: «Ba
sta — dice — con I film stan
dardizzati sui campi di pio
nieri, sul giovani che vedono 
tutto rosa. I film devono ri
specchiare 1 problemi della 
società e quindi anche 1 pro
blemi dell'Infanzia. E Inoltre 
non dobbiamo più fidarci del
le indagini di mercato, per
che in tal modo continuerò- ; 
mo a credere che se un lllm | 
viene visto da 90 milioni di 
persone e bello e, invece, se 
viene visto solo da 12 mi
lioni di persone è brutto. Ri
sulta infatti che i film... da 
12 milioni dì persone sono Im
portanti e gli altri sono solo 
film di cassetta ». 

E' la volta di un militare: 
un capitano dell'esercito che 
sale sul podio In divisa. 11 suo 
e un Intervento deciso, secco, 
« Io ho visto il film dal punto 
di vista politico- ho guardato 
ogni scena dal punto di vista 
della nostra morale sociali
sta. Ebbene posso dire che 
sono restato favorevolmente 
impressionato dalla storia 
presentata sullo schermo. Il 
film ha un forte valore edu
cativo e di opere del genere 
abbiamo tutti bisogno». 

Educazione 
umanistica 

11 dibattito sull'educazione 
dei sentimenti si fu serrato. 
Interviene una donna. « Ho 
apprezzato 11 film perché mi 
ricorda mio figlio. Sta per fi
nire la scuola media e si tre-
vu appunto ad uflrontire que
sti problemi. Ma c'è un tema 
che vorrei sollevare ed è quel
lo che si riferisce all'educa
zione umanistica della nostra 
gioventù. Nel film c'è il gio
vane Mltla che si è appas
sionato alla lettura di Ler
montov. Ebbene, io chiedo a 
tutti voi, quanti sono I giovani 
di oiìiil che leggono e si ap
passionano a Lermontov, ai 
nostri classici? Credo che sia
no pochi, Purtroppo in questi 
ultimi tempi 1 radazzi si In-

i teressano sempre più alla ma
tematica, alla scien/.a, alla 
tecnica. Sono Intelligenti, o 
vero, ma spesso mancano di 
umanesimo. L'anima — e in
tendete bene còsa intendo dire 
ix*r anima — non esiste. Ec
co perche questo film di So
loviov, rivalutando corte let
ture, contribuisce a far coni 
prendere a tutti gli spettatori 
che l'educazione dell'anima 
— o se volete l'educazione 
dei sentimenti — si fa solo 
attraverso la buona lettura ». 

« Stiamo però attenti — av
verte 11 critico Lev Arnstam 
— a non creare una frattura 
tra umanisti e (conici. Ri
cordiamoci che i tecnici co
struiscono la nastra società 
e che oggi si e tormuto un 
tipo nuovo di tecnico Intellet
tuale. Ma è certo che 11 nini 
contribuisce egregiamente a 
porre sul tappeto un pro
blema che tutti noi sentia
mo: quello della educazione 
dei giovani, del loro inseri
mento nella vita. Ecco per
che le scene d'amore che 
ho visto no] film hanno col
pito favorevolmente E posso 
dire con tutta tranqutllità che 
sono le mUllorl scene d'amo
re che Ut nostra cinematoRra-
i'ia e riuscita a presentare ». 

RI e latto tardi. La discus
sione potrebbe andare ancora 
avanti per ore ed oro. SI lor-
rnuno «ruppi di persone at
torno all'Insegnante di mate
matica e alla donna che ha 
difeso la cultura umanistica. 
Il dibattito, ormai, è avviato 

Carlo Benedetti 
NELLA KOTO: Ira Mali-
sceva e Tania Drubic. le due 
giovani protagoniste di Cento 
giorni dopo l'Infanzia di Ser
afici Soloviuo, in una scena 
del /dm. 

Preceduto da Insolito e an
che eccessivo clamore pubbli
citario, ha avuto la sua « pri
ma » alla Maddalena di Ro
ma lo spettacolo Nonostante 
Gramsci, opera del collettivo 
teatrale compasto di Adele 
Cambrla, Laura DI Nola. Glo
ria Guasti. Lu Leone, France
sca Pansa (collaborazione vi
siva — cioè, se abbiamo ca
pito bene, clementi scenogra
fici e costumi — di Rita Cor
redini, fotografie di Agne
se De Donato, musiche di Da
niela Casa. ecc.). 

Il testo vuol essere una let
tura «femminista» e «setta
ria » dei rapporti, diretti o 
mediati, di Antonio Gramsci 
con la moglie Giulia Schu-
cht e con le sorelle di lei. 
Tatiana ed Eugenia. A tale 
scopo, ma con frequenti inser
ti e incastri di fantasia, è 
stato adoperato un ampio ma
teriale documentarlo, nel qua
le hanno spicco le lettere di 
Gramsci, dal carcere, alla 
moglie e alla cognata, e 
(quando reperibili) quelle di 
Giulia e Tatiana ad Antonio. 

La tesi di fondo è abba
stanza semplice: anche un 
grande rivoluzionario, come il 
fondatore del Partito comu
nista italiano, può essersi 
comportato da «maschio» 
nella vita privata: soprattut-

In scena a Roma 

Juanbimbada 
la dura vita 
dell'uomo 
del popolo 

venezuelano 
Il Gruppo venezuelano Raja-

tabla. che fa capo all'Ateneo 
di Caracas, ha rappresentato 
l'altra sera a Roma, al Belli, 
11 primo del due spettacoli 
che sta portando in giro per 
l'Europa, La Juanbimbada è 
un collage di testi di Andrés 
Eloy Bianco, Miguel Otero 
Silva, Ramon Dlnz Sanchéz e 
Cesar Rengifo, o racconta la 
storia di Juan Bimba, un uo
mo del oopolo. 11 corrispetti
vo del Mario Rossi italiano, 
tanto per Intenderci. Questo 
Juan Bimba ha molti anni, 
gli anni del Venezuela: da 
quel 1830 Ir» cui 11 paese pre
se definitivamente una forma 
autonoma (distaccandosi com
pletamente da quella che vie
ne chiamata la « grande Co
lombia ») ad oggi. La storia 
di Juan Bimba, del Venezue
la e quindi dell'uomo del po
polo venezuelano è una storia 
di sofferenze, di dittature, di 
lotte, di morte. 

Lo spettacolo è animato 1-
nlnterrottamente da sei atto
ri: tre uomini e tre donne che. 
con pochi uttrezzl. tre pali, 
tre corde, un grande telo 
creano spazi scenici 1 quali 
avvolgono le varie azioni. Un 
filo sottile le lega In modo 
spettacolarmente discontinuo. 
La storia nusce, dlcevumo, nel 
1830, ma la prima data che 
Incontriamo e quella del 1858-
59, che segna l'Inizio d'una 
serie di battaglie per la libe
razione effettiva del paese. In 
queste si piazza, con molto 
vigore, l'episodio della Bru
sca, una vivandiera che nella 
guerra perde figli e marito, 
personaggio che richiama, na
turalmente con minor peso e 
pregnanza, la brechtiana Ma
dre Coraggio. Ma è un per
sonaggio comune al teatro su
damericano (non a caso lo 
abbiamo trovato in Lo t/uc de-
jo lu tempestaci che vedemmo 
a Bogotà messo in scena dal 
gruppo colombiano del La Ma-
ma). L'altra sera le ha dato 
voce e corpo America Alon
so, ammirevole attrice del 
teatro veneziRlano. che ha 
temporaneamente lasciato 11 
teutro « classico » per questo 
di Impegno politico e civile. 

Tornando a Juanbimbada, è 
necessario aggiungere che la 
ultima parte, quella dedicata 
alla scoperta del petrolio, ci 
lascia più perplessi. Il petro
lio — è detto — tutto spor
ca, e impedisce al bambini di 
vedere le stelle. Con una e-
semplificazione alquanto ridut
tiva, la morte che 11 petrolio 
provoca o ricondotta ad un 
Incidente sul lavoro, nel qua
le una madre perde il suo 
unico figlio. Ben maggiori so
no i guasti arrecati, ai pae
si produttori, dall'oro nero, e 
il latto ohe tale ricchezza sia 
stata e sia ancora Irraggiun
gibile dal lavoratori venezue
lani polrebbe portare 11 discor
so lontano: non solo alle stel
le, che II petrolio nasconde
rebbe al bambini venezuelani, 
ma alle stelle e alle strisce 
di una bandiera assai triste
mente conosciuta noi mondo. 

Con questa divagazione non 
si vuole togliere nulla all'abi
lità degli uttoi-i del Ralata-
bla. tutti impegnatisslml e al
cuni veramente bravi. DI A-
tnèrlca Alonso abbiamo già 
detto: citeremo ora. come e 
giusto, Antonleta Colon, Ma
rida Romero. Pablo Garda , 
Francisco Alfaro e Angel A-
costa, tutti applauditi insieme 
con 11 regista Carlos Girne-
nez. 

m. ac. 

lo. può avere sacri!lento, in 
nome della sua missione pub
blica, l'esistenza di persone 
che gli erano care. «Amore 
o rivoluzione » è l'alternativa 
che le autrici rifiutano. Giu
stissimo: tuttavia, chiunque 
abbia letto le lettere di Gram
sci sa quanto amore vi sia in 
esse, ed è perciò In grado 
di comprendere come certe 
scelte e certi dilemmi, che 
Gramsci pur si poneva, fos
sero dettati da tragiche quan
to obiettive circostanze stori
che. Ma la storia è, secondo il 
parere del femminismo ol
tranzista, un'Invenzione degli 
uomini (nel senso di maschi) 
e quindi va rigettata In 
blocco. 

Non è del resto la figura 
di Gramsci a uscire diminui
ta dalla rappresentazione, ma 
sono semmai quelle, proprio, 
delle tre donne: In special 
modo Eugenia (la meno no
ta), presentataci (non sappia
mo con quale fondamento) 
come una « ferrigna » buro
crate già di stampo stalinia
no; e Tatiana, propostaci co
me una Indefessa rammenda
trice di calzini, con evidente 
dimenticanza del suo essen
ziale, paziente, intelligente 
contributo alla stesura, al sal
vataggio, alla trasmissione 
del «quaderni del carcere», 
monumento della politica • e 
della cultura Italiana contem
poranea. 

Respingendo. In teoria, la 
scissione di «pubblico» e di 
« privato » le autrici di Nono
stante Uramsci finiscono in
somma, nella pratica, per mu
tilare 1 loro personaggi di 
una delle due componenti: e 
l'interesse preminente porta
to al dramma di Giulia (la 
difficile maternità, la solitu
dine, la lontananza — lei In 
Russia, Gramsci In galera, 
Tatiana In Itr la a far da 
tramite e ad alutare il prigio
niero per quanto possibile — 
la malattia mentale) implica 
una sorta di identificazione 
patetica, senza adeguato di
stacco critico. 

Quel distacco che volentieri 
si sarebbe visto nella recita
zione del pur impegnati An
nalisa Flerro. Valerla Sabel, 
Victoria Zinny, Claudio Cara-
foli, 1 quali sembrano Invece 
Ispirarsi a moduli vezzosa
mente naturalistici. La regia 
(collettiva anch'essa) alterna 
(come le diapositive proiet
tate) senza molto equilibrio il 
documento e la favola: e al 
l'inizio c'è un'Incongrua fiori
tura d'Immagini di gusto li-
bcrty. Si tollerano a fatica 
le scadenti « ballate » che in-
framezzano l'azione, e che si 
affidano alla giovane, grazio
sa e tanto volonterosa Clau
dia Rlttore. In veste di coro. 

In sostanza, non ci sem
bra che Iniziative del genere 
anche per 11 loro sapore va
gamente scandalistico, rechi
no un utile apporto, come for
se era nei voti, alla cono
scenza e al progresso della 
« questione femminile ». sen
za dubbio scottante e rilevan
te nel panorama delle lotte 
politiche e sociali di ieri, di 
oggi, di domani. 

ag. sa. 

Film indiano 

al Festival di 

Berlino-Ovest 
Il film Indiano Somma di 

Jabbar Palei è stato designa
to, da una apposita commis
sione selezionatrice, a rappre
sentare l'India nella sezione 
competitiva del prossimo Fe
stival cinematografico di Ber
lino Ovest, che si svolgerà 
dal 27 giugno all'otto luglio. 

A partecipare alla sezione 
Informativa del Festival è 
stato prescolto 11 documenta
rio Indiano Man in scardi ot 
man, del regista Frcm Val-
dya. 

Forgioli, 
Ghinzani, 

Petlin 
e Savinio 

Atti l lo Forgiol i , Alberto 
Ghinzani , I rv ina Pe l l in , 
Ruggero Savinio - Gal ler ia 
« I I Gabbiano », via della 
Frezza 5 1 ; fino al 16 giugno; 
ore 10-13 e 17-20. 
Ruggero Savinio - Gal ler ia 
« I l Segno », via Capoleca-
se 4; fino al 14 giugno; ore 
10-13 e 17-20. 

Pitture e sculture fortemen
te antifotografiche, fuori del 
gusto corrente Iperrealista. 
Non fanno una corrente For
gioli. Ghinzani. Petlin e Savi
nio, ma hanno qua'eosa In 
comune nell'Intima sostanza 
dell'Immagine, come dice giu
stamente Gianfranco Bruno 
nella presentazione. Quel che 
hanno in comune è detto 
nell'autopresentazlone di Sa
vinio per le tempere e I di
segni esposti al «Segno»: 
« ...L'Immagine nasce dalla 
nostalgia della forma; nasce 
da una mancanza, a partire 
da un Impulso che, come nei 
disegni della prima Infanzia, 
vuol definire l'orizzonte, il 
nostro orizzonte corporeo e 
quello mondano che ci coin
volge. Nostalgia comporta ri
schio: che si abbia nostal
gia di un ordine perduto. 
Nostalgia è anche però del 
futuro, di un ordine avve
nire che l'opera volta per vol
ta Indica come possibilità. 
L'Impossibilità presente del
l'immagine è garanzia della 
sua autenticità ». 

In questa poetica d'un mon
do umano perduto ma Inten
samente desiderato, il colore 
è il grande mezzo costrutti
vo ed espressivo. 11 medium 
più • naturale tra ' Jn> sensibi
lità esistenziale più intima' 
e l'oggettività del mondo. Un 
colore intenso, vibrante e che 
scioglie le forme nella luce. 
Un colore che ha la sua sto
ricità: Van Gogh, Gauguln, 
I Nabls, Bonnard. Vulllard, 
Matlsse. Glacomettl e. quan
do è più simbolico. Redon, 
Moreau e Boecklln (per For
gioli e Savinio forse anche 
Antonio Carnovali detto il 
Picelo!. Colore del desiderio, 
si potrebbe dire, e anche co
lore della lontananza dal 
mondo che la pittura deve 
colmare con naturalezza. 

Se la lontananza è 11 pun
to umano poetico di parten
za, questi artisti non ne de
rivano una poetica crepusco
lare. All'opposto sono del co
struttori pazienti, ostinati, 
esaltatorl di cose minime di 

, cui .recuperano U senso, J» 11 
t valore u m S W ^ ' - C j ^ & t l j ' 

Di Forgioli son'e>a'ss*I indi
cative le pitture di scarpe 
e più del precedenti paesag
gi lombardi. Pitture che han
no l'antecedente nelle scarpe 
dipinte da Van Gogh (ma 
quante scarpe dipinse un Ce-
rutti?). Il colore trasforma 
l'oggetto. La scarpa sporca 
e deformata sembra l'arco
baleno delle speranze dell'uo
mo che la porta. 

Ghinzani cerca amorosa
mente naturalezza di sculto
re nella natura: corsi d'acqua, 
paludi, rive, pianure e ogget
ti d'uso della Lomellina. Por
ta la scultura alla sottigliez
za e alla flessibilità dell'erba, 
della canna, del giunco: op
pure al recupero di oggetti 
di campagna. Un certo modo 
di sentire lombardo, pavese, 
non è poi cosi lontano da 
Glacomettl. 

L'americano Petlin. che ha 
qui un potente quadro del 
'65, « Kennedy clvlc », di un 
fulgore giallo disperato per 
le speranze spezzate d'una 
intera generazione america
na, è un artista che ha avu
to forte Influenza in Europa 
con la sua pittura del dis
senso. La lontananza, per Pet
lin. è dalla storia: egli di
pinge dolore e contestazione 
di una generazione che vuo
le essere nella storia ma che 
II sistema americano respin
ge. DI qui 1 suol «esodi» bi
blici, le pianure sterminate 
con gli schlnvl. le giungle 
con l'uomo che si nasconde. 

Petlin è un grande colori
sta ed ha influenzalo Savinio 
il quale porta, però, una co
scienza costruttiva e critica 
del colore che l'americano 
non ha. Savinio riesce a ra
gionare, a essere analitico an
che ne] tragico e, nella visio
ne più abbinata e notturna, 
non si stanca di dare evi
denza alla minima cosa che 
può attenuare la lontananza. 

da. mi. 

una vacanza indimenticabile 
serena, economica nel 
paese delle rose 

la 

l n e i 

B U L G A R I A 
e ancora Benz ina grat is 
per gli autoturisti italiani 

ritagliare • spedirò In busta 
N o m e — — — — . — ^ — * 

Cognome -
Via — 
CAP 

I per inlormazlonl rivogatevi 
j alla vostra agenzia di Visoni 

~l di llducla oppure o: 

" I rjrflclo del Turismo bulgaro 
- | vlaA.lorlccl.7 

20132 Milano tal. 688571 

reai 3/ 

oggi vedremo 
CALCIO: FINLANDIA-ITALIA 
(1°, ore 18,55) 

La telecronaca dHrirx'onlro di calcio Fj.^mduì ItaI a (Lej M 
partita degli azzurri per la lese di qufl]if'.ca/-one dc.la Cop;n 
Europa» andrà in onda in diretta da HelMnki. 

IRONSIDE (1°. ore 21,35) 
Prove a carico è i! titolo del telefilm di Abncr Bcbrmian 

<he vu in onda .stadera per questa .serie ^nt' ho per pro^a^o 
nl.st,i Raymond Burr. Protagonista lemmmile e l'attrice cine 
matoRrailca Anne Baxter, 

Tutto .M*mbra incolpare Carolyne White, vr,-ì,ì v<tTh:u a:n:cn 
di Iron*>ide, dell'uccisione di .suo marito Ja*-on, un nolo avvo
cato, che risulta scomparso, dopo aver liticato vìolcntemen'" 
con la moglie, a causo di un'altra donna. Iron.iide. che ha *n 
debole per Carolyn. M mette al lavoro per dimostrarne i'innc 
cen/a. 

LA PORTA DI MANZU' (2°, ore 22,45) 
Alla « Porta della morte » di Manzu. considerato uno d<-

majrgiori risultati dello scultore bergamasco, e dcdi„«ta .,i 
puntata di stasera di A tu per tu con l'opera d'arie. 

Cesare Brandi cosi parla di questo monumento- « In Miuizu 
•la partenza è un'Intenzione formale che si arricchisce strado 
facendo di Illuminazioni singole, che danno come un sapore 
di vero a tutto 11 resto. Con la Porta della morie, nell'atrio ri-
San Pietro, Roma ha avuto un monumemo Imparessiabl'-e. 
ritrovando, dopo l'oscuro Ottocento, l'aurea urandezza. il tono 
superbo e umano che caratterizza oirnl opera d'arte, e l'itrrporc" 
al rispetto ». 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tograf ico 
(Per le sole zone di 
Roma e Palermo) 

12,30 Sapere 
12,55 Nord chiama Sud 
13.30 Telegiornale 
14,00 Festa del l 'Arma del 

carabinieri 
{17,00 Telegiornale 

17,15 L'Isola delle caval
let te 
Programma per l 
più piccini 

17,45 La TV del ragazzi 
«Kunak 11 vecchio». 
Telefilm. Regia di 
Agasl Baba.ta.rt. 

18,55 Sport 
Incontro di calcio 
Finlandia-Italia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17 . 23 -
Ore Gt Mattutino musicate; 
6,25: Almanacco} 7,10t I) lavo
ro oggi: 8: Sul giornali di sta
mane; 6,30: Le caniont del 
mattino: 9t Voi ed lo, 10: Spe
ciale CR; 11,10: Le Interviste 
Impossibili! 11.35! Un disco per 

* - L ' o a t t t * . 12 ,10: Ouerfo\ ^>ro-
(trammaj 13,1 5t II giovedì i 
14,0Si ' L'altro fuono, 14,40: 
L'uomo che non era mal esi
stito ( 4 ) t 15: 5 8 . Giro d'Ita
lia; 15 ,10: Per voi giovani: 16: 
Il girasole] 17 ,05: Mlortissimo; 
17,40: Programma par ) ra
g n i ! ! 18: Musica ini 18,55: 
Calcio: Finlandia-Italie] 20 ,55: 
Un classico all'annoi « I l prin
cipe galeotto », 20 ,50: Tribu
na politica: 21 ,30: Tribuna 
elettorale; 21 ,50: Ouoste Napo
li) 22 ,20 : Andata e ritorno; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE R A D I O - O r a i 6 ,30, 
7.30, 5 .30 . 9 ,10 , 10 .30 , 11 ,30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 13 .30 , 18 .30 . 
19 ,30 , 22,30 - Ora Ci I I mat
tiniero! 7,40: Buongiorno con...i 
8,40t Come e parche; 8,S5i 
Suoni • colori delt'orcheatra; 
9,03r Prima di ipenderej 9,35t 
L'uomo che non ora mal esiitl-

19,45 Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale 

Conferenza stampa 
del PSDI 

21,35 Ironside 
« Prove a carico ». 
Telefilm. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,45 
18.00 
18.15 

19,45 
20.00 
20.30 
21,00 
22.15 
22.45 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Sport 
Giro d'Italia 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Spaccaqulndlcl 
Sinfonie d'opera 
A tu per tu con 
l'opera d'arte 

to ( 4 ) ; 9.55: Un dltco per la 
estate; 10,24i Una poesia al 
giorno! 10,35: Dalla voatra par
te; 12 ,10: Traimli i lonl regio
nali; 12 ,40: Allo gradimento; 
13,35: I dlfcoll per l'oliale: 
13,50: Come • perchè; 14: Su 
di girli 14,30: Traarnlafloni re
gionali; 15: Punto Interrogati
vo; 15,40: Carerai; 17 ,30: Spe
ciale CR; 17,50: Chiamale Ro
ma 3 1 3 1 ; 19,20: 5 8 . Ciro 
d'Italia; 19,55: Supersonici 21 
o 1<9i Popoli! 22 ,50 i «.'uomo : 
delle notte. - - > > . < . 

Radio 3" 
Ore 8,45: Fogli d'albumi 9: 
Bonvenulo In Malìa; 9,30: Con-
cerio di apertura; 10,30: La 
settimana di Llit; 11,40i I I di
sco In vetrina! 12,20: Musici
sti Italiani di oggi; 13t La mu
sica nel tempo; 14,30: Ritrailo 
d'aulore: G. MortuMlj 15,40: 
Pagine clavicembalistiche! 16: 
Les marnai Ica de Tlresias, di
rettore A. Ctuytenst 17,10: Fo
gli d'album; 17 ,25: Classe uni
ca; 17,40t Appuntamento con 
N. Rotondo; 18,05: I l mangia-
tempo; 18,25: t grandi del 
{ B U I 18,45i Tra il classicismo e 
Il romanticismo; 19.15: Concer
to della sera; 20: L'intrusa >, di
rettore C. Frane); 20,30: Disco
grafia; 2 1 : Giornale del Terzo; 
Sette arti; 21 ,30: Concerto del
l'orchestre de camera di Ber
lino dirotta da H. Roch. 

PER LE VOSTRE VACANZE I N 

BULGARIA (in aereo o in 
RIVOLGERSI: KATIA VIACC1 

auto) 
ABBIATEGRASSO - Via Bortanl, 4 - Tel. ( 01 ) 942.715 943.995 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

G u i d o Carl i / A n c h e la Banca d ' I t a l i a sarò 

lo t t i zza ta? 

PERCHE' ME NE VADO 

Petro l io e f o n d i ne r i / Ecco il d o c u m e n t o 
d'accusa 

20 MILIARDI A 6 MINISTRI 
PER 4 PARTITI 

I s o c i a l i s t i d i f r o n t e e l l e e l e z i o n i 

SE NON VINCONO STAVOLTA... 

Futuro log ia / I p i ù p r o b a b i l i disastr i c h e 
a s p e t t a n o l ' uman i tà 

DIECI MINUTI 
PER GRIDARE AIUTO 

http://ra.ll
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